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1. Premessa. 

Nei suoi cinquant’anni di attività, il CNU ha sempre posto al centro la valorizzazione del capitale umano 
attraverso la formazione e la ricerca, nei differenti campi del sapere, con una particolare attenzione ai 
collegamenti con la società civile del Paese. 

La palmare inadeguatezza dei dispositivi regolativi del Sistema Universitario Pubblico approvati negli 
ultimi anni, dei pervasivi interventi dell’ANVUR, della riduzione sistematica di risorse (fino alla penultima 
legge di bilancio), nonché dell’odiosa risoluzione della questione “scatti stipendiali” ha espresso in modo 
incontrovertibile l’assenza di un progetto politico sull’Università in grado di riassegnarle il ruolo di motore del 
Paese. 

Ciò che pare emergere da questo quadro è sintetizzabile in tre punti: 

 un Sistema Universitario Pubblico disgregato e più competitivo anziché più sinergico fra le sue 
diverse componenti; 

 una maggiore lacerazione e separazione tra Università e società civile; 
 un’inibizione della capacità innovativa del Sistema Universitario Pubblico, a fronte 

dell’impossibilità di pianificare su flussi di risorse certe, e il conseguente impatto negativo sul 
Paese. 

In questo contesto il CNU chiede con forza un’analisi approfondita sull’esistente e l’adozione di una 
prospettiva consapevole e di lungo periodo che non sia meramente fondata su situazioni tanto intollerabili 
quanto non rappresentative dell’intero Sistema Universitario Pubblico. Il CNU confida, altresì, che l’istituzione 
della Commissione per il Testo Unico possa davvero costituire un primo passo in questa direzione e 
raccomanda che anche le Rappresentanze vengano sistematicamente coinvolte nel processo di riflessione e 
autoriflessione sul Sistema Universitario. 

Il CNU è convinto che oggi, ancor più che nel passato, gli interventi sull’Università debbano essere 
organici e orientati all’innovazione e al potenziamento del ruolo e delle funzioni che le sono proprie e che la 
stessa Costituzione le assegna.  

Il CNU esprime preoccupazione circa l’eventualità che non vengano mantenute le misure economiche 
per i prossimi due anni promesse nella legge di bilancio approvata lo scorso dicembre e che vengano 
nuovamente ridotte le risorse per il Sistema Universitario al fine di scongiurare la procedura di infrazione. 

Il CNU ritiene assolutamente contro qualsiasi logica e opportunità il reinserimento del ruolo del 
Ricercatore a tempo indeterminato (Proposta di Legge n. 783 presentata il 26 giugno 2018) che reintroduce 
un ruolo subalterno nella docenza universitaria: basti dire che pochi mese fa il Governo ha cercato di 
accelerare l’esaurimento dello stesso ruolo – in corso dal 2013 – con il “Piano straordinario per la progressione 
di carriera dei Ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale”. Il 
reinserimento di questo ruolo costituirebbe un fallimento dell’ammodernamento del sistema universitario 
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introducendo, di fatto, un ossimorico pre-ruolo a tempo indeterminato anziché rendere certi i tempi entro i 
quali accedere al ruolo di Professore Universitario. 

Nell’attesa di un intendimento saldo e continuativo e non intermittente e contingente da parte delle 
forze politiche di governo di favorire un percorso realmente condiviso per arrivare consapevolmente a una 
riforma organica del sistema universitario, a fronte di un piano politico strategico, il CNU presenta di seguito 
la propria proposta per il pre-ruolo e il ruolo della docenza universitaria che rivisita la Proposta di Legge n. 
1608 presentata il 19 febbraio 2019, facendola precedere da un’analisi dell’andamento dell’organico docente 
dell’Università Italiana negli ultimi vent’anni. 

2. Andamento dei punti organico. 

La presente analisi considera l’evoluzione dell’organico docente, nelle diverse tipologie dei ruoli e/o 
figure, dal 2000 alla data dell’8 luglio 2019. L’analisi verrà svolta sia a livello di totale nazionale, sia 
considerando le 14 macroaree, dalle Scienze Matematiche e Informatiche, macroarea 1, alle Scienze Politiche 
e Sociali, macroarea 14. 

Nel corso dell’analisi si considererà anche l’andamento dei costi medi, quantificati dai cosiddetti punti 
organico assumendo la seguente corrispondenza ruolo Æ punti organico (p.o.): 

a) Professore Ordinario (PO): 1.0 p.o.; 
b) Professore Associato (PA): 0.7 p.o.; 
c) Ricercatore Universitario a Tempo Indeterminato (RU-TI): 0.5 p.o.; 
d) Ricercatore Universitario a Tempo Determinato L. 230/05 (RU-TD): 0.5 p.o.; 
e) Ricercatore Universitario a Tempo Determinato L. 210/10 (RU-TDa): 0.5 p.o.; 
f) Ricercatore Universitario a Tempo Determinato L. 210/10 (RU-TDb): 0.7 p.o.. 

La scelta, soprattutto per gli RU-TD, è senz’altro arbitraria, ma consentirà di elaborare un confronto 
omogeneo del costo medio degli organici nei vari anni dando un’indicazione utile sul costo complessivo e 
sulla sostenibilità economica di una qualunque ipotesi futura. Gli errori sono da considerare di entità limitata, 
rispetto all’effettiva stima dell’entità dei costi, e sicuramente l’approssimazione adottata è funzionale alle 
finalità della presente analisi, che intende costituire un semplice “studio di fattibilità” alla base di un progetto 
di innovazione; studi più approfonditi e accurati potranno essere successivamente svolti nelle sedi più 
opportune. 

Il totale dei punti organico impegnati in un determinato anno può essere considerato come un buon 
descrittore della spesa media per docenza. Certamente questo assunto rappresenta un’approssimazione, ma 
l’errore eventuale può essere considerato marginale nel complesso dell’analisi effettuata, soprattutto se 
questa si basa sull’evoluzione temporale del descrittore. Peraltro, l’errore sarebbe ben più grave se si 
considerassero la numerosità del personale docente: 1 PO, 1 PA o 1 RU sarebbero equivalenti dal punto di 
vista numerico, ma non certo dal punto di vista dei costi. 
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L’andamento dei p.o. è mostrato in Figura 1. L’organico complessivo al 31/12/2000 (PO, PA e RU-TI) 
era pari a quasi 37.000 p.o.; si è registrato quindi un rilevante aumento fino al 2006-2008, anni in cui 
l’organico complessivo ha sfiorato i 45.000 p.o.. Tale aumento è sostanzialmente il risultato di due principali 
innovazioni introdotte in quegli anni: a) lo sblocco dei concorsi a PO e PA con svolgimento locale e, 
soprattutto, con le cosiddette “ternature” per le quali ogni concorso generava tre nuove posizioni 
(ovviamente in tre Atenei diversi); b) i concorsi a RU-TI riservati ai tecnici-laureati (PTA) in servizio nei vari 
Atenei e che soddisfacessero i necessari requisiti. 

 
Figura 1. Andamento dell’organico della docenza universitaria italiana dal 2000 al 2018. 

A questa fase espansiva è quindi seguita la fase regressiva quando il MIUR, preso anche atto della 
crescita incontrollata degli organici, ha disposto il blocco/limitazione del turn-over: ciò ha determinato la 
diminuzione dei p.o. fino al 2015, anno in cui si raggiunse un valore prossimo a quello del 2000 e pari a quasi 
38.000 p.o.. Negli ultimi anni si è assistito ad un’inversione di tendenza (sblocco del turn-over) che ha visto 
un contenuto incremento fino alla data attuale in cui l’organico ammonta a poco più di 39.000 p.o.. 

Quello mostrato in Figura 1 è l’andamento complessivo del Sistema Universitario italiano; se si 
considerano gli andamenti analoghi per singola macroarea si osservano in realtà andamenti particolarmente 
diversi, potendosi distinguere tre raggruppamenti chiaramente diversi: 

 Macroaree con andamenti analoghi al Sistema Universitario nazionale: in tale gruppo rientrano 
Scienze Matematiche (Area 1), Scienze Agrarie e Veterinarie (Area 7), Ingegneria Civile e 
Architettura (Area 8) e Scienze Storiche, Filosofiche, ecc. (Area 11) il cui andamento e risultato 
finale sono quasi sovrapponibili all’andamento nazionale (Figura 2).  
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Figura 2. Andamento dell’organico della docenza universitaria italiana dal 2000 al 2018 per le Macroaree 1, 
7, 8, e 11. 

 Macroaree con andamenti inferiori al Sistema Universitario nazionale: in tale gruppo rientrano 
Scienze Fisiche (Area 2), Scienze Chimiche (Area 3), Scienze della Terra (Area 4), Scienze 
Biologiche (Area 5), Scienze Mediche (Area 6) e Scienze dell’Antichità, Filologico-Letterarie, ecc 
(Area 10) il cui andamento e risultato finale sono significativamente inferiori all’andamento 
nazionale (Figura 3). 

 
Figura 3. Andamento dell’organico della docenza universitaria italiana dal 2000 al 2018 per le Macroaree 2, 
3, 4, 5, 6 e 10. 
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 Macroaree con andamenti superiori al Sistema Universitario nazionale: in tale gruppo rientrano 
Ingegneria Industriale (Area 9), Scienze Giuridiche (Area 12), Scienze Economiche e Statistiche 
(Area 13), Scienze Politiche e sociali (Area 14) il cui andamento e risultato finale sono 
significativamente superiori all’andamento nazionale (Figura 4). 

 
Figura 4. Andamento dell’organico della docenza universitaria italiana dal 2000 al 2018 per le Macroaree 9, 
12, 13 e 14. 
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maggiore attenzione data al rapporto studenti/docente derivante dall’introduzione delle numerosità minime 
e massime prima e dei costi standard poi. 

Una particolare attenzione deve essere riservata all’andamento dell’area 9 (Ingegneria Meccanica e 
dell’Informazione) il cui forte aumento (+26.2%) potrebbe essere in qualche modo collegato alla maggior 
penetrazione di questa macroarea nel mondo industriale impegnato seriamente in ricerca e sviluppo, area in 
cui i rapporti di ricerca (ed i relativi finanziamenti) potrebbero rappresentare un fattore estraneo, ma 
influente, nella programmazione dell’utilizzo delle risorse di docenza. La variazione del peso relativo 
percentuale di ciascuna macroarea è chiaramente evidente dai dati in Tabella 1 

Tabella 1. Confronti tra i p.o. per macroarea al 31/12/2000 e 31/12/2018 in valori assoluti, distribuzione 
percentuale e relativa variazione % della distribuzione. 

Area  
Punti Organico (p.o.) % p.o. Area/Totale 

31/12/2000 31/12/2018 '�P.O.� 31/12/2000 31/12/2018 '�%�

Scienze Matematiche e 
Informatiche 1 2.103 2.195 91 5,7% 5,7% -0,2% 

Scienze Fisiche 2 1.751 1.584 -168 4,7% 4,1% -13,5% 

Scienze Chimiche 3 2.254 1.951 -303 6,1% 5,0% -17,2% 

Scienze della Terra 4 917 712 -205 2,5% 1,8% -25,8% 

Scienze Biologiche 5 3.232 3.202 -30 8,7% 8,3% -5,2% 

Scienze Mediche 6 6.561 6.078 -484 17,8% 15,7% -11,4% 

Scienze Agrarie e 
Veterinarie 7 2.003 2.113 110 5,4% 5,5% 0,9% 

Ingegneria Civile e 
Architettura 8 2.370 2.419 49 6,4% 6,3% -2,4% 

Ingegneria Industriale e 
dell'Informazione 9 3.048 4.023 975 8,2% 10,4% 26,2% 

Scienze dell'Antichità, 
Filologico-Lett. Ecc. 10 3.651 3.281 -369 9,9% 8,5% -14,0% 

Scienze Storiche, 
Filosofiche, ecc.  11 2.913 3.061 148 7,9% 7,9% 0,5% 

Scienze Giuridiche 12 2.702 3.328 626 7,3% 8,6% 17,8% 

Scienze Economiche e 
Statistiche 13 2.539 3.546 1.007 6,9% 9,2% 33,6% 

Scienze Politiche e Sociali 14 912 1.145 234 2,5% 3,0% 20,2% 

Totale 36.956 38.637 1.681 100,0% 100,0%  
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3. Andamento della numerosità delle varie figure di docenza. 
L’andamento della numerosità delle diverse figure “docente” dal 2000 ad oggi è riassunto in Tabella 2. 

Il n.ro dei PO è inizialmente cresciuto da circa 15 mila unità (2000) a quasi 20.000 nel 2006/2007 (effetto dei 
concorsi locali con “ternature”); successivamente, dal 2008 al 2015 si è registrato un rilevante calo fino a 
poco meno di 13 mila unità causato principalmente dal blocco del turn-over e, in parte, dai vincoli introdotti 
dal Ministero. Negli ultimi anni si è invece registrata un’inversione di tendenza che è confermata anche nei 
primi mesi del 2019: di fatto, il numero complessivo di PO è diminuito dell’11%. 

Tabella 2. Andamento del numero di docenti e ricercatori per ruolo e tipologia. 

Data PO PA RU-TI RU-TD 
L.230/05 RU-TD (b) RU-TD (a) Totale 

31/12/2000 15.030 17.254 19.696 0 0 0 51.980 

31/12/2001 16.891 17.872 20.086 0 0 0 54.849 

31/12/2002 18.125 18.498 20.885 0 0 0 57.508 

31/12/2003 17.961 18.093 20.405 0 0 0 56.459 

31/12/2004 18.085 18.108 21.172 0 0 0 57.365 

31/12/2005 19.276 18.964 22.003 23 0 0 60.266 

31/12/2006 19.852 19.085 23.049 126 0 0 62.112 

31/12/2007 19.623 18.735 23.552 271 0 0 62.181 

31/12/2008 18.932 18.256 25.584 456 0 0 63.228 

31/12/2009 17.878 17.565 25.435 625 0 0 61.503 

31/12/2010 15.852 16.958 24.936 1.132 3 2 58.883 

31/12/2011 15.243 16.628 24.589 1.418 7 150 58.035 

31/12/2012 14.521 16.146 24.262 1.237 20 1.121 57.307 

31/12/2013 13.890 15.806 23.740 921 116 1.971 56.444 

31/12/2014 13.267 17.539 21.030 636 300 2.608 55.380 

31/12/2015 12.881 20.036 17.432 442 702 2.959 54.452 

31/12/2016 12.975 19.924 15.982 212 1.892 3.250 54.235 

31/12/2017 12.856 20.119 14.610 81 2.434 3.696 53.796 

31/12/2018 13.187 20.791 12.611 56 3.664 3.996 54.305 

08/07/2019 13.443 21.304 12.083 54 3.841 4.191 54.916 
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In Figura 5 si mostra l’andamento del numero di PO e di PA dal 2000 al 2018. I due andamenti sono 
solo in parte paralleli: l’andamento del n.ro di PA è infatti analogo a quello dei PO fino al 2012, anche se le 
variazioni in aumento o in riduzione da un anno con l’altro risultano meno accentuate di quelle osservate nel 
caso dei PO (l’effetto “ternature” in ingresso – passaggi da RU a PA – è infatti bilanciato da quello in uscita – 
passaggi da PA a PO). Successivamente si è osservato una netta inversione di rotta: mentre il numero di PO 
continuava a ridursi (almeno fino al 2016), quello dei PA è aumentato in modo rilevante come ovvio risultato 
del cosiddetto “piano straordinario associati”. Il confronto della numerosità su base 100 (Figura 6) evidenzia 
in modo estremamente chiaro i diversi andamenti di PO e PA e della numerosità totale dei professori di I e II 
fascia. 

 
Figura 5. Andamento della numerosità di PO e PA dal 2000 al 2018. 

La divaricazione degli andamenti della numerosità dei PO e PA ha determinato, ovviamente, 
un’ulteriore conseguenza. Fino al 31/12/2012, il rapporto tra PA e PO era stato molto prossimo all’unità 
variando tra un valore minimo di 0.96 PA per PO ed uno massimo di 1.15. Questo valore è salito a 1.55 (2015) 
e attualmente è quasi pari a 1.60 (luglio 2019). Le ricadute sulla progressione di carriera individuale di una 
così profonda variazione del rapporto relativo tra PO e PA sono facilmente immaginabili e l’istituzione del 
ruolo unico rappresenterebbe una risposta adeguata in grado di prevenire pericolose quanto inutili 
conflittualità all’interno della fascia dei Professori Associati. 
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Figura 6. Variazione della numerosità di PO e PA dal 2000 al 2018 su base 100. 

Come già evidenziato in precedenza nella discussione basata sui punti organico, anche nel caso della 
numerosità di PO e PA si evidenziano comportamenti fortemente diversificati tra le diverse aree CUN, come 
chiaramente evidente dai grafici in Figura 7a,b in cui si confrontano le numerosità di PO e PA nel 2000 e nel 
2018 per ogni singola Area CUN.  

 
Figura 7a. Confronto della numerosità di PO nel 2000 e nel 2018 per Area CUN. 
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Figura 7b. Confronto della numerosità di PA nel 2000 e nel 2018 per Area CUN. 

Tale differenza è particolarmente evidente nel caso dei PO: se le aree 2-6 e 10 presentano una 
riduzione ben maggiore di quella mediamente osservata (tra -28 e -47% vs 12%), le aree 9, 12 e 13 presentano 
dei significativi incrementi (dall’8.4 al 28%). Anche nel caso dei PA, in cui si osserva un aumento complessivo 
del 20.5%, si evidenziano risultati analoghi con aree che registrano un aumento di PA tra il 50 e il 77% (9, 12 
e 13) e aree che aumentano leggermente o addirittura riducono di poco il loro n.ro di PA (Aree 1-6), Figura 
8. 

 
Figura 8. Variazione % della numerosità di PO e PA tra il 2000 e il 2018 per Area CUN e per il Sistema 
Universitario Nazionale. 
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La figura del ricercatore universitario è sicuramente quella che, negli ultimi anni, ha subito gli interventi 
legislativi più rilevanti. La L. 230/05 (Legge Moratti) ha posto a esaurimento il ruolo del ricercatore 
universitario a tempo indeterminato (a partire dal 2013) introducendo la figura del ricercatore a tempo 
determinato (ricercatori “Moratti”) che, dopo cinque anni, è stata sostituita dalle due tipologie di RU-TD della 
legge Gelmini (di tipo a e di tipo b). Al momento pertanto esistono 4 diverse figure di ricercatore universitario, 
di cui una a esaurimento (RU-TI) e un’altra sostanzialmente ridotta quasi a zero (ricercatori “Moratti”). Tale 
situazione sta ingenerando diversi problemi: a) la cosiddetta precarizzazione della docenza e del personale 
primariamente destinato alla ricerca (non bisogna dimenticare le figure degli “assegnisti”); b) una 
competizione per il passaggio alla fascia superiore regolata da norme e tempistiche diverse per le diverse 
tipologie di ricercatore che rischia di accrescere le fratture tra tipologie di ricercatori; c) ruoli, doveri e stato 
giuridico che dipendono sia dalla normativa istitutiva nazionale, sia dalla variegata regolamentazione a livello 
di singolo ateneo.  

Tutte queste problematicità rendono necessaria e urgente una semplificazione delle diverse tipologie 
di ricercatore. Da questo punto di vista le proposte di legge presentate sul pre-ruolo e sull’accesso alla 
docenza sono sicuramente apprezzabili, anche se quanto in esse contenuto non appare essere la migliore 
soluzione alle problematicità riscontrate, ma di questo si parlerà più specificamente nella parte finale del 
presente documento in cui si illustrerà la proposta del CNU per una sostanziale riforma dell’accesso alla figura 
docente e della progressione all’interno della categoria. 

 
Figura 9. Andamento del numero delle diverse tipologie di RU tra il 2000 e il 2019. 
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In Tabella 2 sono riportate le numerosità delle diverse figure di RU dal 2000 ad oggi, il cui andamento 
è riassunto in Figura 9. Gli RU-TI hanno mostrato una crescita piuttosto regolare dal 2000 al 2008-2010, 
passando da poco meno di 20 mila unità nel 2000 ad un valore di poco superiore alle 25 mila nel 2008. Tale 
incremento è dipeso da diversi fattori: a) concorsi riservati per tecnico laureato; b) sostituzione di PA 
transitati a PO; c) approssimarsi della data di messa a esaurimento del ruolo.  

Con il 2013 si osservata una regolare riduzione in quanto, stante l’impossibilità di nuovi accessi del 
ruolo, si sono verificati, oltre ai normali pensionamenti, numerosi passaggi alle fasce superiori dei ricercatori 
abilitati, tramite procedure aperte e/o riservate. Particolarmente rilevante è stato il cosiddetto “piano 
straordinario associati” che, pur consentono un importante svuotamento della categoria ad esaurimento, 
non ha di fatto portato nei tempi rapidi auspicabili all’esaurimento del ruolo, talchè ad oggi sono presenti 
circa 12 mila RU-TI di cui quasi la metà dotata di almeno un’abilitazione scientifica a PA. 

I cosiddetti ricercatori “Moratti” rappresentano una fase transitoria e sostanzialmente oggi esaurita, 
mentre stanno acquisendo un crescente peso le figure dei ricercatori “Gelmini”. I RU-TD di tipo a hanno 
inizialmente rappresentato la più diffusa figura contrattuale passando dalle 150 unità nel 2011 alle quasi 4 
mila nel 2018. La numerosità degli RU-TD di tipo b, dopo un certo tempo di latenza, è cresciuta con maggiore 
velocità, anche grazie ai piani straordinari contenuti nelle ultime leggi di stabilità. Il rapporto RU-TD di tipo a 
rispetto a quelli di tipo b era pari a circa 50 nel 2012, 4 nel 2015 e 1.1 nel 2018. In definitiva, il numero 
complessivo di RU nel 2018 (20.169 unità) è molto prossimo al valore del 2000 (19.696 unità) e nella 
situazione a regime, quella in cui saranno presenti solamente RU-TD, il loro numero complessivo, tenuto 
conto del periodo medio di permanenza nel ruolo prima di passare alla fascia superiore, non potrà certo 
essere analogo ai valori del passato, ma dovrebbe ragionevolmente ridursi ad una cifra compresa tra le 10 e 
le 15 mila unità. 

Come osservato nel caso di PA e PO, anche la numerosità degli RU dipende dalla macroarea CUN 
considerata, anche se le differenze numeriche sono forse meno accentuate (Figura 10). La relativa variazione 
% è mostrata in Figura 11 che evidenzia chiaramente come alcune aree abbiano registrato incrementi % 
maggiori rispetto al valore medio nazionale (Aree 5, 9, 13 e 14), mentre altre abbiano registrato decrementi 
significativi (Aree 4, 10 e 11). 

Da questa analisi emergono alcune evidenze che, nonostante la semplicità dell’analisi stessa, sono da 
un lato abbastanza sorprendenti e inattese e, dall’altro, possono fornire degli utili spunti di riflessione per 
una sapiente riforma dell’accesso alla docenza e del cosiddetto pre-ruolo. 

 La numerosità dell’organico e delle relative risorse (costi medi basati sui punti organico) a partire 
dall’avvio della riforma del cosiddetto 3+2 ha visto una rapida crescita dal 2000 al 2008, una 
successiva contrazione dal 2008 al 2015 raggiungendo nel 2018 valori molto prossimi a quelli del 
2000.  
Una possibile definizione di organico stabile e compatibile può essere stimato in 55-60 mila 
unità (tra pre-ruolo e ruolo) con una spesa media quantificabile in 42-46 mila punti organico. 
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Figura 10. Confronto della numerosità RU (TI+TD) nel 2000 e nel 2018 per Area CUN. 

 
Figura 11. Variazione % della numerosità di RU (TI+TD) tra il 2000 e il 2018 per Area CUN e per il Sistema 
Universitario Nazionale. 

 La distribuzione dell’organico per area CUN evidenzia una sostanziale variazione tra il 2000 e il 
2018 con un significativo spostamento di risorse docenza dalle aree con un più favorevole 
rapporto studenti/docenti (Scienze MM FF NN e Medicina) a quelle con rapporti più sfavorevoli 
(Economia e Giurisprudenza) o che presentano importanti rapporti con il mondo industriale 
(Ingegneria Meccanica e dell’Informazione). 
Si è di fatto realizzato un significativo riequilibrio tra aree disciplinari, anche se in modo forse 
casuale e senza particolare consapevolezza dei cambiamenti che si andavano a determinare. 
Certamente sarà importante evitare politiche e interventi volti ad assegnare risorse 
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consolidate sulla base della variazione della numerosità degli studenti che, in questi anni, 
subisce rilevanti incrementi/decrementi non tanto nel suo valore totale, quanto piuttosto tra 
le diverse aree. 

 La numerosità e la tipologia delle varie figure di RU ha visto rilevanti variazioni. L’introduzione 
della figura del RU-TI è ormai acquisita e consolidata e non si ritiene particolarmente utile la re-
introduzione della figura del RU a tempo indeterminato. Al contrario pare particolarmente 
importante e urgente lo svuotamento del ruolo oggi ad esaurimento con il passaggio dei 
ricercatori a esaurimento abilitati al ruolo di Professore Associato, la definizione di una figura 
pre-ruolo di durata ben definita (2-3 anni) e non rinnovabile (evitando così la creazione o 
l’aumento del cosiddetto precariato) che potrebbe ricomprendere gli attuali ricercatori a TD di 
tipo a) e gli assegnisti di ricerca, una figura di immissione in ruolo che potrebbe essere il 
ricercatore a TD di tipo b) che dopo un triennio (al massimo) potrà transitare, se in possesso 
dell’abilitazione scientifica, alla docenza universitaria. 
Da questo punto di vista risulterà particolarmente utile la constatazione che il numero di RU-
TD di tipo b) ha praticamente raggiunto il valore degli RU-TD di tipo a). 

Queste conclusioni saranno utili nel definire la proposta di riforma della docenza universitaria del CNU, 
proposta che verrà delineata non appena esaminata rapidamente la situazione delle figure cosiddette 
“precarie”. 

4. L’attuale situazione del “pre-ruolo” e del precariato. 

Uno dei problemi che frequentemente vengono portati all’attenzione del legislatore è rappresentato 
dal cosiddetto “precariato” per il quale vengono richiesti interventi specifici o piani straordinari finalizzati alla 
stabilizzazione di tali figure. Il CNU ritiene preliminarmente necessario e indispensabile una definizione di 
tale tipologia di figura, definizione che sia condivisa e corretta, in quanto da tale definizione consegue 
direttamente una proposta di soluzione e/o contenimento di tale fenomeno. 

Attualmente le diverse figure di “ricercatore” non “stabilizzate” che operano nel settore ricerca dando 
un concreto contributo allo svolgimento e alla evoluzione della stessa sono: 

a) laureandi di tesi magistrale; 
b) dottorandi di ricerca; 
c) assegnisti di ricerca; 
d) RU-TI di tipo a; 
e) RU-TI di tipo b. 

Non dovrebbero essere più possibili altre tipologie di rapporto, quali ad esempio i co.co.pro.. 
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I criteri che il CNU utilizza per la definizione di “ricercatore precario” sono fondamentalmente due: 1) 
l’attività di ricerca non è parte integrante di un percorso di formazione; 2) la probabilità di prosecuzione al 
“livello superiore”, qualunque esso sia, è ben inferiore al 100%. Sotto queste assunzioni sono ovviamente da 
non considerare figure precarie i laureandi e i dottorandi (requisito 1) e gli RU-TD di tipo b (requisito 2). Gli 
assegnisti di ricerca non soddisfano né il requisito 1 né il requisito 2 e sono da ritenersi sicuramente dei 
“precari”; analoga appare la situazione degli RU-TD di tipo a e pertanto possiamo considerare la precarietà 
come un fenomeno quantificabile con la somma di Assegnisti e RU-TDa. In Tabella 3 si riporta la “fotografia” 
all’8 luglio 2019 della numerosità delle varie figure operanti a vario titolo nella ricerca (purtroppo la banca 
dati MIUR sugli “assegnisti” non consente un’analisi temporale analoga a quella svolta per professori e 
ricercatori). 

L’analisi del dottorato di ricerca è negli ultimi anni oggetto di documenti ad opera dell’ADI 
(Associazione Dottorandi Italiani) che approfondisce vari aspetti legati sia al dottorato che alle figure degli 
assegnisti. Questi documenti sono facilmente reperibili in rete all’indirizzo https://dottorato.it/indagini.  

La breve analisi che segue si baserà in parte sulle informazioni acquisite dalla banca dati MIUR-Cineca 
e in parte sui dati contenuti nei documenti dell’ADI. L’analisi del numero di iscritti risulta tuttavia abbastanza 
difficile in quanto la banca dati MIUR-Cineca fornisce dati unicamente sul numero di corsi di dottorato e sulle 
aree CUN che partecipano agli stessi, mentre per acquisire il dato del numero di posti (a bando o riservati, 
con o senza borsa) bisogna effettuare specifiche ricerche per ciascun corso di dottorato. Questa lunga 
operazione è stata svolta solo per due cicli, il XXIX e il XXXIV, mentre un’analisi più estesa richiederebbe 
l’implementazione della parte pubblica della ANS (Anagrafe Nazionale degli Studenti) relativa ai corsi di 
dottorato di ricerca. 

In Tabella 4 si riportano le partecipazioni delle singole aree CUN ai corsi di dottorato, il numero 
complessivo dei corsi stessi ed il rapporto aree CUN per corso di dottorato. A partire dal XV ciclo, il numero 
di corsi di dottorato è cresciuto fino al XXI ciclo, passando da 1.816 a 2.262 (+24.6%); per alcuni cicli il n.ro di 
dottorati è quindi rimasto sostanzialmente stabile (dal XXI al XXIV ciclo), mentre con il XXV ciclo (aa 2008/09) 
si osserva una prima flessione (da 2.175 a 1.894 corsi, -13%). La riduzione è poi proseguita in modo regolare 
fino al XXVIII ciclo quando le nuove linee di accreditamento emanate dal Ministero hanno determinato una 
brusca e rilevante riduzione del numero di corsi che sono passati da 1.532 (XXVIII ciclo) a 914 (XXIX ciclo, -
40.3%). Nei successivi cicli il numero di corsi è rimasto sostanzialmente costante, evidenziando un leggero 
aumento per raggiungere l’attuale numero di 967 (XXXIV ciclo), Tabella 4 e Figura 12. 

Un aspetto in qualche modo sorprendente evidenziato nel corso della specifica analisi fatta sui corsi di 
dottorato è rappresentato dai corsi di dottorato istituite dalle università telematiche, anche se al momento 
il loro peso può essere considerato trascurabile. In particolare, sono quattro le università telematiche che 
offrono 9 corsi di dottorato (G. Marconi, UNINETTUNO, PEGASO e UNICUSANO) per un totale di 66 posti 
banditi di cui 54 con borsa di studio.  
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Figura 12. Andamento del n.ro dei corsi di Dottorato dal XV (a.a. 1999/2000) al XXXIV ciclo (a.a. 2018/19). 

 
Figura 13. Andamento del rapporto Aree CUN/corso di Dottorato dal XV (a.a. 1999/2000) al XXXIV ciclo (a.a. 
2018/19). 
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dall’andamento del numero medio di partecipazioni delle diverse aree CUN ai singoli corsi di dottorato 
(Tabella 4 e Figura 13). Questo rapporto può essere in qualche modo considerato come una misura del livello 
di inter- o multi-disciplinarietà dei singoli corsi di dottorato. Fino al XVIII ciclo il rapporto era di 1:1, indicando 
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regolare incremento del numero di settori CUN coinvolti nello stesso dottorato arrivando con l’attuale ciclo 
(il XXXIV) ad un valore medio di 2.62 settori CUN per singolo dottorato. In realtà non sono pochi i casi in cui 
sono coinvolti più di 5 settori, anche di ambiti molto diversi, con alcuni esempi in cui i settori partecipanti al 
corso sono in numero addirittura superiore al numero di posti con borsa banditi. 

Questa tendenza può essere considerata, da un lato, come un tentativo di razionalizzare un sistema 
che risultava forse troppo frammentato, con un elevato numero di corsi con poche borse disponibili, e, 
dall’altro, come una necessità di seguire linee di ricerca sempre più multidisciplinari così come 
frequentemente (e sempre più) richiesto per la partecipazione a bandi competitivi. Un equilibrato sviluppo 
in tal senso può essere considerato positivo, tuttavia richiede una certa attenzione al fine di non diluire 
eccessivamente il rigore scientifico delle scienze maggiormente “hard”, il cui sviluppo non può essere 
unicamente considerato come un supporto per discipline maggiormente applicative o, comunque, 
intrinsecamente meno rigorose. 

Tabella 5. Andamento del numero di corsi di dottorato, del numero di posti totali (finanziati e non). 

Ciclo (Anno) N.ro Corsi 
Dottorato N.ro Posti N.ro Posti 

Finanziati 
N.ro Posti non 

Finanziati 

XXIII (2007)a 2.223 15.832 8.700 7.132 

XXIV (2008)a 2.175 15.325 8422 6.903 

XXV (2009)a 1.894 13.156 7.400 5.756 

XXVI (2010)b 1.734 12.093 7.377 4.716 

XXVII (2011)b 1.564 11.772 7.416 4.356 

XXVIII (2012)b 1.532 11.786 7.661 4.125 

XXIX (2013)b 914 11.367 7.616 3.751 

XXX (2014)b 897 9.297 7.438 1.859 

XXXI (2015)b 909 8.459 6.738 1.721 

XXXII (2016)b 913 8.499 6.879 1.620 

XXXIII (2017)b 949 9.288 7.680 1.608 

XXXIV (2018)b 967 8.960 7.446 1.514 
XXXIV (2018)c 967 8.960 7.544 1.416 

a Dati desunti dalla IV Indagine ADI su Dottorato e Post-Doc presentata a Roma il 30 maggio 2014. 
b Dati presi dall'VIII Indagine ADI su Dottorato e Post-Doc presentata a Roma l'8 maggio 2019. 
c Dati ricavati dall'analisi dei  singoli corsi di dottorato come da banca dati MIUR-Cineca  
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Il calo osservato nel numero di corsi di dottorato si traduce, almeno in parte, anche nel numero totale 
di posti banditi: come riportato in Tabella 5 si passa da quasi 16 mila del XXIII ciclo a poco meno di 9 mila 
posti del XXXIV ciclo (-43.4%). Ben diverso è tuttavia l’andamento del numero di posti finanziati in quanto la 
riduzione è molto meno accentuata (Tabella 5 e Figura 14). I posti finanziati nel 2007 erano ca. 8.700, sono 
quindi diminuiti fino al 2015 (6.738, -22.5%) per poi aumentare nuovamente fino alle attuali 7.500 unità circa 
(+12%): nel complesso. Dal 20017 al 2018 il calo è stato “solo” di circa 1.200 posti (-14%).  

 
Figura 14. Andamento del numero di posti dei corsi di Dottorato dal XXVI al XXXIV ciclo. 

Il numero di posti non finanziati si è invece ridotto in modo più drastico e regolare, passando dalle 
circa 7.100 unità del 2007 a poco di 1.400 unità del 2018 (-80.1%). Di fatto, possiamo assumere che negli 
ultimi 10 anni i posti finanziati per anno siano sostanzialmente costanti con un valore compreso tra 7.000 e 
7.500 unità, che lascia prevedere una popolazione di dottorandi (somma di tre cicli) compresa 20 e 25 mila 
unità (tra posti finanziati e non finanziati). 

Per concludere la breve analisi sull’attuale situazione del dottorato di ricerca, riportiamo un’analisi 
puntuale svolta sui dati dei singoli 967 corsi di dottorato del XXXIV ciclo dai dati disponibili sulla banca dati 
MIUR-cineca. 

 Totale posti dottorato: 8.960 di cui 8.176 a concorso e 784 riservati; 
 Posti Finanziati: 7.544, di cui:  
9 6.691 posti a concorso con borsa; 
9 75 posti a concorso con assegno di ricerca; 
9 29 posti a concorso con contratto di apprendistato; 
9 327 posti riservati con borda di università straniera; 
9 158 posti riservati per borsisti di stati esteri; 
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9 101 posti riservati per programmi di mobilità internazionale; 
9 163 posti riservati per dipendenti di imprese impegnati in attività di elevata 

qualificazione (dottorato industriale) o a dipendenti di istituti e centri di ricerca 
pubblici impegnati in attività di elevata qualificazione (con mantenimento di 
stipendio). 

 Posti non Finanziati: 1.416, di cui: 
9 1.381 posti a concorso senza borsa; 
9 784 posti riservati senza borsa a laureati in università straniere. 

Un’altra figura che nell’ultimo decennio ha assunto un’importanza crescente è rappresentata dagli 
Assegnisti di Ricerca. Anche in questo caso la banca dati MIUR-Cineca non consente un’analisi esaustiva di 
una serie storica. Una qualche idea si può dalle indagini dell’ADI anche se il confronto tra i valori dei grafici 
riportati nella VI e VII indagine ADI (Figura 15) evidenzia una certa incertezza nei dati (valore massimo di 
22.000 assegnisti nell’indagine VII e di circa 16.000 unità nell’indagine VI). 

 

 
Figura 15. Confronto tra il numero di Assegnisti di Ricerca riportati nella VII Indagine ADI (2010-2017, grafico 
superiore) e nella VI Indagine ADI (2010-2016, grafico inferiore). 
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Per questa ragione considereremo unicamente i dati estratti a inizio luglio 2019, anche se sarebbe 
interessante disporre delle singole estrazioni dati effettuate di anno in anno (se questi dati fossero già 
disponibili, sarebbe utile renderli disponibili e accessibili al pubblico sulla banca dati MIUR-Cineca). 

Il numero complessivo di assegnisti è al momento pari a poco meno di 14 mila unità; la durata degli 
assegni di ricerca dovrebbe essere o annuale o biennale. Come si vede dal grafico in Figura 16, la distribuzione 
percentuale è decisamente diversa da quella osservata per il personale docente, con le aree 5, 6 e 9 che da 
sole raccolgono quasi il 45% di tutti gli assegnisti attualmente in servizio. Il numero complessivo di assegnisti 
è verosimilmente legato all’entità dei finanziamenti acquisiti e dai rapporti con il mondo industriale: non a 
caso quindi le aree con il maggior numero di assegnisti sono quelle delle Scienze della vita (Biologia e 
Medicina) e dell’Ingegneria Meccanica e dell’Informazione. 

 
Figura 16. Distribuzione % degli Assegnisti in servizio all’8 luglio 2049 per Area CUN. 

La figura dell’assegnista attualmente risponde a due esigenze diverse:  
1) in molti casi, l’assegno di ricerca rappresenta il primo stadio del pre-ruolo, l’inizio di quel 

percorso talvolta lungo che attraverso il passaggio a RU-TD a prima e a RU-TD b poi porta 
finalmente, almeno per i più fortunati, all’accesso alla docenza universitaria in un tempo che 
attualmente è raramente inferiore a 8-10 anni, a partire dalla conclusione del percorso di 
dottorato. Il CNU ritiene che una qualunque riforma dell’accesso alla docenza universitaria 
debba prevedere periodi di pre-ruolo più brevi, possibilmente non superiori ai sei anni, con 
un ingresso al ruolo della docenza universitaria entro i 34-35 anni.  

2) in altri casi, l’assegno di ricerca rappresenta l’unica risposta possibile per remunerare i 
collaboratori necessari allo svolgimento o dei progetti di ricerca finanziati (e in genere 
remunerati sui fondi acquisiti) o di quelle attività/progetti in collaborazione con il mondo 
industriale (e da questo remunerati). La numerosità di tali figure è difficilmente programmabile 
su base pluriennale e in genere l’utilizzo di tale istituto richiederà un’adeguata flessibilità per 
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non perdere occasioni di finanziamento o di collaborazione. Sarà tuttavia necessario che si eviti 
il ricorso reiterato all’assegno di ricerca oltre una durata ragionevole e compatibile con l’ingresso 
nel mondo del lavoro (che non può certo avvenire a 35-40 anni, ma al massimo a 30-31 anni). Il 
passaggio al mondo del lavoro deve rappresentare una concreta evoluzione della carriera 
professione dell’individuo, in quanto risulta impraticabile e incompatibile con le disponibilità 
finanziarie attualmente prevedibili la stabilizzazione di tutti gli assegnisti in ruoli universitari a 
tempo indeterminato. Si consideri peraltro la distribuzione percentuale degli assegnisti per 
macroarea in Figura 16, distribuzione che non può certo essere traslata all’intero sistema 
universitario. 

L’attuale situazione complessiva delle risorse umane impegnate in attività di didattica e ricerca è 
riassunta schematicamente in Figura 17. Il complesso della spesa di tale organico, dottorandi esclusi e 
assegnando 0.3 p.o. alla figura dell’assegnista, è stimabile in circa 45.000 p.o., cui vanno sommate le risorse 
al momento impegnate per la programmazione in corso. Il tetto massimo della didattica erogabile da tale 
organico è stimabile in circa 5.5 milioni di ore (circa 690.000 CFU). 

 
Figura 17. Situazione complessiva a luglio 2019 delle risorse umane impegnate in attività di ricerca e di 
didattica nelle Università italiane. 

La Figura 18 presenta un possibile schema delle varie fasi per l’accesso alla docenza. I punti cardini su 
cui si basa la proposta del CNU che sarà dettagliatamente presentata e discussa nel capitolo seguente, sono 
i seguenti: 

1) Il tasso di passaggio alla posizione successiva è molto basso all’inizio della “carriera” e molto alto nella 
seconda fase. Si ritiene, infatti, fondamentale, per evitare l’incontrollata crescita del precariato, che 
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l’uscita dal preruolo avvenga non oltre i 30 anni (possibilmente anche prima) con destinazione o verso 
il ruolo a tempo determinato (% di proseguimento ben inferiore al 100%) o verso il mondo del lavoro. 

2) Il passaggio al ruolo a tempo indeterminato dovrà avvenire entro i 34-35 anni con una % di 
proseguimento molto elevata. 

3) I tassi di passaggio dipenderanno comunque dalle specificità delle singole aree, soprattutto in relazione 
agli effettivi sbocchi lavorativi. È da evitare nel modo più assoluto che la maggior facilità di accesso a 
fondi di finanziamento esterni risulti determinante nel definire il futuro assetto del sistema 
universitario e gli equilibri tra le sue diverse aree o fonti del sapere. 

4) Risulterà importante svuotare quanto prima il ruolo ad esaurimento dei ricercatori a tempo 
indeterminato facendo transitare tutti gli RU-TI abilitati al ruolo di Professore Universitario attraverso 
interventi analoghi al “piano straordinario associati” di alcuni anni fa. 

5) Al contrario è opportuno evitare megapiani straordinari per la stabilizzazione delle figure cosiddette 
precarie (il cui numero è peraltro meno rilevante di quanto in genere ritenuto), anche per evitare una 
troppo rapida saturazione del sistema che ingenererebbe ulteriori problemi in futuro. Si ritiene invece 
adeguata la reiterazione per alcuni anni dei piani straordinari per ricercatori di tipo b che hanno 
caratterizzato le ultime leggi di stabilità: 1.500 RU-TD b per altri 3-5 anni, che sommandosi a quelli 
derivanti dalla normale programmazione delle università, dovrebbero consentire il raggiungimento 
graduale della configurazione ottimale del sistema senza creare particolari “tappi”, assorbendo buona 
parte dell’attuale precariato e regolarizzando il ricambio dei professori che sono andati in quiescenza. 

Pre-ruolo

Ruolo a TD

Ruolo a TI

Mondo del
Lavoro

 
Figura 18. Possibile schema del percorso pre-ruolo – ruolo per l’accesso alla docenza universitaria 
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Scienze Matematiche e 
Informatiche - Area 01

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 2.103 852 1.082 988 0 0 0

31/12/2001 2.208 952 1.091 985 0 0 0

31/12/2002 2.297 1.013 1.103 1.023 0 0 0

31/12/2003 2.277 1.016 1.078 1.012 0 0 0

31/12/2004 2.306 1.036 1.075 1.035 0 0 0

31/12/2005 2.400 1.073 1.116 1.089 3 0 0

31/12/2006 2.463 1.097 1.141 1.126 8 0 0

31/12/2007 2.480 1.092 1.118 1.192 18 0 0

31/12/2008 2.474 1.060 1.092 1.279 21 0 0

31/12/2009 2.404 1.019 1.039 1.278 38 0 0

31/12/2010 2.317 960 1.004 1.257 51 0 0

31/12/2011 2.274 932 980 1.250 60 0 2

31/12/2012 2.216 882 948 1.252 52 0 37

31/12/2013 2.175 857 921 1.232 33 5 74

31/12/2014 2.161 821 1.017 1.100 23 13 114

31/12/2015 2.135 799 1.139 891 15 33 126

31/12/2016 2.160 807 1.131 818 8 103 153

31/12/2017 2.172 826 1.119 755 3 141 170

31/12/2018 2.195 832 1.144 645 1 200 198

08/07/2019 2.230 839 1.179 620 1 221 200

Tabella A01. Andamento della docenza nell'Area 01 - Scienze Matematiche e Informatiche dal 2000 al 2019.
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Figura A – 01. Andamento dei punti organico dell’Area 01 – Scienze Matematiche dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 01. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 01 – Scienze Matematiche dal 
2000 al 2019. 
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Scienze Fisiche - Area 02
P.ti 

Organico
PO PA RU-TI

RU-TD 
L.230/05

RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 1.977 726 1.082 988 0 0 0

31/12/2001 2.052 796 1.091 985 0 0 0

31/12/2002 2.141 857 1.103 1.023 0 0 0

31/12/2003 2.107 846 1.078 1.012 0 0 0

31/12/2004 2.112 842 1.075 1.035 0 0 0

31/12/2005 2.187 860 1.116 1.089 3 0 0

31/12/2006 2.233 867 1.141 1.126 8 0 0

31/12/2007 2.241 853 1.118 1.192 18 0 0

31/12/2008 2.217 803 1.092 1.279 21 0 0

31/12/2009 2.119 734 1.039 1.278 38 0 0

31/12/2010 1.958 601 1.004 1.257 51 0 0

31/12/2011 1.893 551 980 1.250 60 0 2

31/12/2012 1.853 519 948 1.252 52 0 37

31/12/2013 1.819 501 921 1.232 33 5 74

31/12/2014 1.821 481 1.017 1.100 23 13 114

31/12/2015 1.804 468 1.139 891 15 33 126

31/12/2016 1.831 478 1.131 818 8 103 153

31/12/2017 1.824 478 1.119 755 3 141 170

31/12/2018 1.851 488 1.144 645 1 200 198

08/07/2019 1.897 506 1.179 620 1 221 200

Tabella A02. Andamento della docenza nell'Area 02 - Scienze Fisiche dal 2000 al 2019.



 
Comitato Nazionale Universitario 

 35 

 
Figura A – 02. Andamento dei punti organico dell’Area 02 – Scienze Fisiche dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 02. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 02 – Scienze Fisiche dal 2000 al 
2019. 
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Scienze Chimiche - Area 
03

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 2.254 885 1.208 1.046 0 0 0

31/12/2001 2.280 956 1.172 1.007 0 0 0

31/12/2002 2.354 1.011 1.197 1.011 0 0 0

31/12/2003 2.294 994 1.153 985 0 0 0

31/12/2004 2.312 1.004 1.135 1.027 0 0 0

31/12/2005 2.368 1.024 1.139 1.092 1 0 0

31/12/2006 2.406 1.038 1.114 1.171 6 0 0

31/12/2007 2.374 1.010 1.076 1.212 9 0 0

31/12/2008 2.324 943 1.040 1.288 17 0 0

31/12/2009 2.218 865 994 1.293 21 0 0

31/12/2010 2.039 698 961 1.299 38 0 0

31/12/2011 1.981 657 919 1.310 45 0 7

31/12/2012 1.951 625 888 1.310 32 3 62

31/12/2013 1.917 595 866 1.302 22 6 100

31/12/2014 1.907 562 988 1.135 11 24 127

31/12/2015 1.908 547 1.126 935 5 45 142

31/12/2016 1.915 541 1.129 860 3 108 154

31/12/2017 1.913 538 1.147 789 1 128 174

31/12/2018 1.951 551 1.194 683 1 199 166

08/07/2019 1.979 567 1.211 655 1 216 171

Tabella A03. Andamento della docenza nell'Area 03 - Scienze Chimiche dal 2000 al 2019.
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Figura A – 03. Andamento dei punti organico dell’Area 03 – Scienze Chimiche dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 03. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 03 – Scienze Chimiche dal 2000 al 
2019. 
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Scienze della Terra - Area 
04

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 917 364 484 428 0 0 0

31/12/2001 927 388 484 400 0 0 0

31/12/2002 958 405 497 410 0 0 0

31/12/2003 923 391 479 394 0 0 0

31/12/2004 921 390 470 403 0 0 0

31/12/2005 937 408 464 408 0 0 0

31/12/2006 934 401 462 418 1 0 0

31/12/2007 914 383 438 443 5 0 0

31/12/2008 904 364 423 475 13 0 0

31/12/2009 842 321 401 466 14 0 0

31/12/2010 760 254 379 463 19 0 0

31/12/2011 734 241 357 458 24 0 4

31/12/2012 709 228 336 456 18 0 17

31/12/2013 697 224 317 455 12 3 31

31/12/2014 692 211 355 403 9 8 42

31/12/2015 687 200 402 338 5 17 45

31/12/2016 685 194 403 317 0 36 51

31/12/2017 691 192 423 279 0 42 68

31/12/2018 712 194 452 243 0 63 71

08/07/2019 721 199 458 234 0 71 70

Tabella A04. Andamento della docenza nell'Area 04 - Scienze della Terra dal 2000 al 2019.
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Figura A – 04. Andamento dei punti organico dell’Area 04 – Scienze della Terra dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 04. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 04 – Scienze ella Terra dal 2000 al 
2019. 
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Scienze Biologiche - Area 
05

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 3.232 1.320 1.545 1.661 0 0 0

31/12/2001 3.464 1.451 1.593 1.796 0 0 0

31/12/2002 3.617 1.522 1.630 1.908 0 0 0

31/12/2003 3.541 1.487 1.600 1.867 0 0 0

31/12/2004 3.564 1.476 1.579 1.966 0 0 0

31/12/2005 3.700 1.547 1.625 2.031 0 0 0

31/12/2006 3.799 1.588 1.620 2.144 9 0 0

31/12/2007 3.765 1.560 1.582 2.171 25 0 0

31/12/2008 3.740 1.491 1.517 2.342 32 0 0

31/12/2009 3.586 1.398 1.435 2.314 52 0 0

31/12/2010 3.372 1.233 1.363 2.281 89 0 0

31/12/2011 3.287 1.160 1.315 2.303 99 0 10

31/12/2012 3.239 1.095 1.290 2.280 93 2 106

31/12/2013 3.173 1.030 1.253 2.256 66 12 192

31/12/2014 3.128 975 1.351 2.075 39 38 248

31/12/2015 3.107 940 1.547 1.786 21 68 266

31/12/2016 3.128 940 1.554 1.666 8 193 257

31/12/2017 3.092 903 1.574 1.557 3 231 291

31/12/2018 3.202 944 1.626 1.401 1 363 330

08/07/2019 3.244 945 1.686 1.353 1 377 355

Tabella A05. Andamento della docenza nell'Area 05 - Scienze Biologiche dal 2000 al 2019.
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Figura A – 05. Andamento dei punti organico dell’Area 05 – Scienze Biologiche dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 05. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 05 – Scienze Biologiche dal 2000 
al 2019. 
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Scienze Mediche - Area 
06

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 6.561 2.258 3.278 4.017 0 0 0

31/12/2001 7.124 2.490 3.302 4.645 0 0 0

31/12/2002 7.490 2.594 3.391 5.044 0 0 0

31/12/2003 7.296 2.508 3.264 5.006 0 0 0

31/12/2004 7.278 2.463 3.257 5.071 0 0 0

31/12/2005 7.557 2.582 3.428 5.148 2 0 0

31/12/2006 7.710 2.674 3.461 5.219 8 0 0

31/12/2007 7.610 2.633 3.380 5.196 25 0 0

31/12/2008 7.613 2.582 3.297 5.382 64 0 0

31/12/2009 7.289 2.425 3.149 5.257 63 0 0

31/12/2010 6.851 2.164 2.986 5.086 107 0 0

31/12/2011 6.659 2.111 2.849 4.940 148 0 19

31/12/2012 6.501 2.031 2.757 4.774 133 1 171

31/12/2013 6.308 1.921 2.692 4.596 74 11 319

31/12/2014 6.159 1.824 2.811 4.231 47 21 428

31/12/2015 6.077 1.790 3.098 3.646 32 63 470

31/12/2016 6.067 1.836 3.001 3.388 15 211 562

31/12/2017 6.041 1.809 3.039 3.174 5 289 625

31/12/2018 6.078 1.834 3.150 2.737 1 475 674

08/07/2019 6.153 1.875 3.239 2.635 0 495 694

Tabella A06. Andamento della docenza nell'Area 06 - Scienze Mediche dal 2000 al 2019.
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Figura A – 06. Andamento dei punti organico dell’Area 06 – Scienze Mediche dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 06. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 06 – Scienze Mediche dal 2000 al 
2019. 
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Scienze Agrarie e 
Veterinarie - Area 07

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 2.003 878 853 1.056 0 0 0

31/12/2001 2.139 970 893 1.087 0 0 0

31/12/2002 2.238 1.023 925 1.135 0 0 0

31/12/2003 2.204 1.008 919 1.106 0 0 0

31/12/2004 2.230 1.015 921 1.140 0 0 0

31/12/2005 2.331 1.069 943 1.203 0 0 0

31/12/2006 2.385 1.087 965 1.238 6 0 0

31/12/2007 2.363 1.058 958 1.257 12 0 0

31/12/2008 2.335 1.003 940 1.324 23 0 0

31/12/2009 2.267 950 915 1.334 18 0 0

31/12/2010 2.132 820 905 1.320 37 0 0

31/12/2011 2.089 779 879 1.332 55 0 3

31/12/2012 2.069 745 868 1.330 43 0 60

31/12/2013 2.036 719 860 1.297 32 7 91

31/12/2014 2.026 690 949 1.182 22 15 119

31/12/2015 2.016 664 1.068 1.009 18 26 146

31/12/2016 2.049 679 1.077 933 14 81 172

31/12/2017 2.064 678 1.108 858 3 116 197

31/12/2018 2.113 694 1.144 765 2 192 200

08/07/2019 2.133 710 1.157 742 2 189 218

Tabella A07. Andamento della docenza nell'Area 07 - Scienze Agrarie e Veterinarie dal 2000 al 2019.
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Figura A – 07. Andamento dei punti organico dell’Area 07 – Scienze Veterinarie e Agrarie dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 07. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 07 – Scienze Veterinarie e Agrarie 
dal 2000 al 2019. 
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Ingegneria Civile e 
Architettura - Area 08

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 2.370 904 1.177 1.285 0 0 0

31/12/2001 2.494 1.012 1.201 1.282 0 0 0

31/12/2002 2.612 1.127 1.193 1.299 0 0 0

31/12/2003 2.575 1.138 1.165 1.242 0 0 0

31/12/2004 2.606 1.133 1.172 1.306 0 0 0

31/12/2005 2.765 1.197 1.269 1.359 0 0 0

31/12/2006 2.814 1.219 1.273 1.405 3 0 0

31/12/2007 2.796 1.194 1.252 1.443 9 0 0

31/12/2008 2.794 1.146 1.201 1.599 15 0 0

31/12/2009 2.677 1.079 1.146 1.566 26 0 0

31/12/2010 2.527 963 1.093 1.528 68 1 0

31/12/2011 2.493 933 1.096 1.490 84 0 11

31/12/2012 2.439 886 1.049 1.479 78 2 77

31/12/2013 2.367 828 1.016 1.455 60 8 129

31/12/2014 2.332 786 1.134 1.270 39 21 165

31/12/2015 2.319 733 1.348 1.010 25 52 177

31/12/2016 2.341 738 1.353 909 8 126 218

31/12/2017 2.353 730 1.383 850 5 156 237

31/12/2018 2.419 780 1.427 711 5 220 257

08/07/2019 2.466 798 1.470 676 5 233 270

Tabella A08. Andamento della docenza nell'Area 08 - Ingegneria Civile e Architettura dal 2000 al 2019.
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Figura A – 08. Andamento dei punti organico dell’Area 08 – Ingegneria Civile e Architettura dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 08. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 08 – Ingegneria Civile e 
Architettura  dal 2000 al 2019. 
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Ingegneria Industriale e 
dell'Informazione - Area 
09

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 2.873 1.407 1.177 1.285 0 0 0

31/12/2001 3.228 1.570 1.432 1.312 0 0 0

31/12/2002 3.424 1.678 1.509 1.379 0 0 0

31/12/2003 3.378 1.674 1.482 1.333 0 0 0

31/12/2004 3.446 1.700 1.486 1.411 0 0 0

31/12/2005 3.691 1.832 1.569 1.514 8 0 0

31/12/2006 3.802 1.884 1.545 1.664 9 0 0

31/12/2007 3.825 1.867 1.530 1.739 34 0 0

31/12/2008 3.865 1.819 1.493 1.945 56 0 0

31/12/2009 3.779 1.741 1.467 1.944 79 0 0

31/12/2010 3.696 1.582 1.478 1.964 191 2 0

31/12/2011 3.711 1.534 1.526 1.979 209 0 29

31/12/2012 3.696 1.493 1.518 1.951 184 0 146

31/12/2013 3.652 1.455 1.493 1.929 124 9 238

31/12/2014 3.684 1.410 1.795 1.583 75 32 332

31/12/2015 3.754 1.377 2.067 1.269 56 90 409

31/12/2016 3.823 1.417 2.057 1.145 21 207 476

31/12/2017 3.848 1.418 2.064 1.022 15 263 565

31/12/2018 4.023 1.525 2.122 831 10 403 620

08/07/2019 4.058 1.546 2.152 791 10 407 641

Tabella A09. Andamento della docenza nell'Area 09 - Ingegneria Industriale e dell'Informazione dal 2000 al 
2019.
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Figura A – 09. Andamento dei punti organico dell’Area 09 – Ingegneria Elettronica e dell’Informazione dal 
2000 al 2019. 

 
Figura B – 09. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 09 – Ingegneria Elettronica e 
dell’Informazione dal 2000 al 2019. 
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Scienze dell'Antichità, 
Filologico-Lett. Ecc. - Area 
10

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 3.651 1.413 1.690 2.109 0 0 0

31/12/2001 3.862 1.615 1.767 2.021 0 0 0

31/12/2002 4.049 1.766 1.821 2.016 0 0 0

31/12/2003 3.989 1.760 1.790 1.952 0 0 0

31/12/2004 4.046 1.780 1.800 2.012 0 0 0

31/12/2005 4.277 1.929 1.880 2.063 0 0 0

31/12/2006 4.357 1.969 1.866 2.160 3 0 0

31/12/2007 4.305 1.926 1.833 2.182 10 0 0

31/12/2008 4.302 1.848 1.794 2.373 23 0 0

31/12/2009 4.121 1.718 1.713 2.364 44 0 0

31/12/2010 3.815 1.505 1.629 2.265 75 0 0

31/12/2011 3.685 1.408 1.577 2.207 107 2 29

31/12/2012 3.554 1.304 1.512 2.182 93 2 105

31/12/2013 3.451 1.222 1.486 2.122 72 6 175

31/12/2014 3.369 1.149 1.648 1.829 59 25 210

31/12/2015 3.330 1.072 1.940 1.433 41 67 232

31/12/2016 3.295 1.052 1.921 1.277 21 200 219

31/12/2017 3.266 1.033 1.925 1.145 6 258 258

31/12/2018 3.281 1.020 1.966 958 6 375 281

08/07/2019 3.341 1.047 2.028 902 6 383 304

Tabella A10. Andamento della docenza nell'Area 10 - Scienze dell'Antichità, Filologico-Lett. Ecc. dal 2000 al 
2019.
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Figura A – 10. Andamento dei punti organico dell’Area 10 – Scienze dell'Antichità, Filologico-Lett. Ecc. dal 
2000 al 2019. 

 
Figura B – 10. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 10 – Scienze dell'Antichità, 
Filologico-Lett. Ecc. dal 2000 al 2019. 
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Scienze Storiche, 
Filosofiche, ecc.  - Area 11

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 2.913 1.142 1.300 1.722 0 0 0

31/12/2001 3.144 1.373 1.390 1.596 0 0 0

31/12/2002 3.345 1.497 1.481 1.623 0 0 0

31/12/2003 3.309 1.495 1.472 1.568 0 0 0

31/12/2004 3.397 1.520 1.499 1.656 0 0 0

31/12/2005 3.672 1.665 1.621 1.741 3 0 0

31/12/2006 3.810 1.743 1.618 1.863 5 0 0

31/12/2007 3.816 1.751 1.586 1.897 12 0 0

31/12/2008 3.842 1.694 1.547 2.106 24 0 0

31/12/2009 3.723 1.609 1.499 2.086 44 0 0

31/12/2010 3.532 1.474 1.422 2.037 89 0 0

31/12/2011 3.425 1.404 1.385 1.961 132 0 9

31/12/2012 3.308 1.307 1.330 1.932 122 2 84

31/12/2013 3.223 1.227 1.306 1.881 108 13 156

31/12/2014 3.152 1.146 1.458 1.645 85 24 207

31/12/2015 3.136 1.098 1.691 1.312 71 67 232

31/12/2016 3.113 1.086 1.672 1.196 42 175 230

31/12/2017 2.989 1.019 1.650 1.023 14 226 276

31/12/2018 3.061 1.020 1.753 851 10 328 307

08/07/2019 3.127 1.048 1.800 799 10 357 329

Tabella A11. Andamento della docenza nell'Area 11 - Scienze Storiche, Filosofiche, ecc.  dal 2000 al 2019.
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Figura A – 11. Andamento dei punti organico dell’Area 11 – Scienze Storiche, Filosofiche, ecc. dal 2000 al 
2019. 

 
Figura B – 11. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 11 – Scienze Storiche, Filosofiche, 
ecc. dal 2000 al 2019. 
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Scienze Giuridiche  - Area 
12

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 2.702 1.360 813 1.545 0 0 0

31/12/2001 2.941 1.553 920 1.487 0 0 0

31/12/2002 3.153 1.670 1.041 1.508 0 0 0

31/12/2003 3.115 1.662 1.020 1.478 0 0 0

31/12/2004 3.209 1.698 1.040 1.565 0 0 0

31/12/2005 3.456 1.842 1.138 1.632 3 0 0

31/12/2006 3.627 1.914 1.174 1.777 6 0 0

31/12/2007 3.671 1.919 1.176 1.844 14 0 0

31/12/2008 3.714 1.846 1.169 2.066 34 0 0

31/12/2009 3.655 1.784 1.145 2.098 41 0 0

31/12/2010 3.446 1.591 1.132 2.044 81 0 0

31/12/2011 3.436 1.579 1.140 1.994 116 1 6

31/12/2012 3.388 1.534 1.121 1.962 107 2 67

31/12/2013 3.340 1.495 1.109 1.915 93 8 118

31/12/2014 3.298 1.454 1.241 1.706 68 13 158

31/12/2015 3.309 1.446 1.397 1.482 59 31 185

31/12/2016 3.303 1.456 1.404 1.374 27 87 205

31/12/2017 3.286 1.461 1.417 1.269 13 139 189

31/12/2018 3.328 1.486 1.440 1.150 8 215 208

08/07/2019 3.379 1.513 1.471 1.108 7 235 229

Tabella A12. Andamento della docenza nell'Area 12 - Scienze Giuridiche  dal 2000 al 2019.
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Figura A – 12. Andamento dei punti organico dell’Area 12 – Scienze Giuridiche dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 12. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 12 – Scienze Giuridiche dal 2000 
al 2019. 
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Scienze Economiche e 
Statistiche  - Area 13

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 2.539 1.154 1.080 1.258 0 0 0

31/12/2001 2.816 1.346 1.215 1.239 0 0 0

31/12/2002 3.020 1.498 1.287 1.243 0 0 0

31/12/2003 3.009 1.517 1.271 1.205 0 0 0

31/12/2004 3.086 1.547 1.287 1.277 0 0 0

31/12/2005 3.333 1.724 1.327 1.358 2 0 0

31/12/2006 3.529 1.820 1.374 1.441 54 0 0

31/12/2007 3.575 1.841 1.359 1.490 75 0 0

31/12/2008 3.677 1.809 1.341 1.762 97 0 0

31/12/2009 3.614 1.738 1.315 1.784 126 0 0

31/12/2010 3.462 1.572 1.311 1.762 181 0 2

31/12/2011 3.439 1.533 1.342 1.717 197 4 14

31/12/2012 3.390 1.465 1.319 1.724 164 5 109

31/12/2013 3.368 1.429 1.316 1.694 135 19 179

31/12/2014 3.355 1.400 1.468 1.498 96 25 226

31/12/2015 3.408 1.393 1.708 1.208 57 68 278

31/12/2016 3.435 1.412 1.696 1.101 22 185 289

31/12/2017 3.461 1.438 1.708 999 5 227 333

31/12/2018 3.546 1.475 1.762 860 4 326 355

08/07/2019 3.589 1.501 1.794 829 4 325 376

Tabella A13. Andamento della docenza nell'Area 13 - Scienze Economiche e Statistiche  dal 2000 al 2019.
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Figura A – 13. Andamento dei punti organico dell’Area 13 – Scienze Economiche e Statistiche dal 2000 al 
2019. 

 
Figura B – 13. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 13 – Scienze Economiche e 
Statistiche dal 2000 al 2019. 
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Scienze Politiche e Sociali  
- Area 14

P.ti 
Organico

PO PA RU-TI
RU-TD 

L.230/05
RU-TD (b) RU-TD (a)

31/12/2000 912 367 423 497 0 0 0

31/12/2001 984 419 472 469 0 0 0

31/12/2002 1.060 464 493 502 0 0 0

31/12/2003 1.052 465 486 494 0 0 0

31/12/2004 1.085 481 492 520 0 0 0

31/12/2005 1.170 524 513 574 0 0 0

31/12/2006 1.233 551 526 626 1 0 0

31/12/2007 1.238 536 526 662 5 0 0

31/12/2008 1.265 524 511 755 11 0 0

31/12/2009 1.243 497 492 771 33 0 0

31/12/2010 1.180 435 479 766 54 0 0

31/12/2011 1.180 421 478 766 78 0 4

31/12/2012 1.163 407 465 761 66 0 34

31/12/2013 1.141 387 449 752 59 3 65

31/12/2014 1.123 358 506 658 48 12 98

31/12/2015 1.127 354 570 570 29 27 112

31/12/2016 1.125 339 582 525 20 66 120

31/12/2017 1.118 333 592 483 8 81 137

31/12/2018 1.145 344 610 431 7 129 130

08/07/2019 1.166 349 639 409 7 139 128

Tabella A14. Andamento della docenza nell'Area 14 - Scienze Politiche e Sociali  dal 2000 al 2019.
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Figura A – 14. Andamento dei punti organico dell’Area 14 – Scienze Politiche e Sociali dal 2000 al 2019. 

 
Figura B – 14. Andamento del numero di Professori e Ricercatori dell’Area 14 – Scienze Politiche e Sociali dal 
2000 al 2019. 
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